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IL CORRIERE

19-
DI VIENNA,

Con Privilegio di Sua Maeflà Cefarea # Cattolica 9

Appreflò Giovati Pietro Schmaltz ,
Nella Strada , Singher-Strajfen, nellaCa[deprima detta?

Klein-Ncupaucrìfcbei ed ora Pegorini/cbe Haufs , <1 /primo Piano*

7. Marzo 1736*
DAL PORTOGALLO.

Lisbona 12. Gennaio*
Bri 1* altro ricevè la corre un corrie¬

re da Roma del Padre d* Evora » in-
caricato degli affari del Re a quella s.
Sede; ed uno n* è arrivato oggi da Lon¬
dra , fpedito da d. Antonio Marco d’
Azevedo , inviato ffraord . di S. M.
predo il Re della Granbritannia * 11
dì 6 . del corrente ricevè la Principeffa
di Beira 1’ abito del terz * ordine di se.
Agoftino , che le fu dato nella cappeb
la della Regina alla prefenza della Rea!
Famiglia dal p . Emanuele dell 'Aflunta,
In effo giorno , feftività dell* Epifanìa ,
le M . L . ne ricevettero al folito li com¬
plimenti dai miniftri così delia corte ,
che forefìieri , e dalla primaria nobiltà*
Il cavaliere Gio . Norris ammiraglio
della flotta Inglefe elìdente alla rada di
quella città , accompagnato dai prin¬
cipali uffiziali di effa flotta , fi conclude
pure a palazzo a paffare un tale ufficio
colle M« L*

DALL * ITALIA.
Napoli 14 . febbraio .

Nella caduta fettimana partì poi per
Pefcara il tenentegenerale duca di Ca-
ftropignano > giacché il duca di Liria

feguita a dar poco bene di falute . Sa¬
bato verfo le ore 23 . ritornò qui dalle
cacce di Bovino il Reale Infante di Spa¬
gna D . Carlo , che prima di andare alla
fua refldenza volle portarli a venerare
la Vergine fantiflìma del Carmine Mag¬
giore ; ed arrivato Analmente al regio
palazzo , vi trovò tutta quella nobiltà ,
alla quale fece dare il divertimento di
una commedia . Domenica poi , dopo
effer ritornato dalla predetta chiefa,
vide dal balcone del medefimo Tuo re-
fidenzial palazzo il quarto , ed ultimo
carrro trionfale , che riufei più bello , e
più magnifico delti 3 . precedenti , fé-
guitato dà una numerofa cavalcata di
pefciaiuoli , vediti con ricchi abiti alia
foggia Turca , flato come gli altri Tac¬
cheggiato dalla baila plebe . Ha S. A.
R . conferito il comando del cartel deir
Ovo al marchefe di s . Criftina . Si-
monetti , colutolo di brigadiere ; quel¬
lo del cartello del Carmine al conte La-
pi , Fiorentino ; quello de’ 2 . cartelli
di Brindili al brigadiere Caiaffa , Napo¬
litano ; quello di Gallipoli , all ’ aiutan¬
te Gonfales ; e quello di Taranto all*
efente Manetti : quello di Otranto a d.
Paolo Spinola : e l' altro dell ’ Amanteo
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al capitano Capaccio : Tutti uffiziali
graduati pe ’ loro fervizi predati nella
milizia . Mercoledì notte fi sgravò la
principila di Belvedere Carata di un
figlio mafehio. Giovedì giunge qua
corriere da Bovino coll ’ avvilo , che il
fuddetto noftro Reale Infante aveva
nominato monfig. Rofft , attuai vefeo-
vo di Melfi , all’ arcivefcovado di Paler¬

emo , vacante per la morte di monfig.
Parete ; dicendoli anche morto quel
principe di Palagonia , configliele di
flato di S. A- R.

Livorno IJ . febbraio .
Sabato paffato giunfe qua da Pifa

con feguito grande de’ primari uffiziali
Spagnuoli il generale duca di Monte-
mar , quale conferì lungamente con gl*
intendenti generali della marina , e dell’
armata , e con diverfi altri uffiziali ; La
fera fi portò a veder la recita deli* opera,
e la mattina feguente affai per tempo fe¬
ce ritorno a Pifa . Subito dopo la fua
partenza furono approntate 5 . groffe
barche Napolicane , Copra le quali han¬
no elfi Spagnuoli caricate delle bombe,
de’ mortari , ed altri attrezzi militari •
dicono per trafportargli a Napoli , ap¬
partenenti alle piazze di Gaeta , Ca-
pua , ed altre fortezze di quel regno,
dalle quali li avevano cavati . Lune¬
dì fu qui imbarcato pure il reggimento
di Parma Copra diverfe barche per Por-
toferraio , ma per li venti contrari non
fono ancora ufeite da quello porto ; do¬
vendo rilevare da quella piazza il reggi¬
mento Lemerich , e condurlo qua per
effer mefio a bordo di vari battimenti*
e trasportato in Spagna ; e lo fteffo
giorno arrivò qui dalli Cuoi quartieri
in fra terra il reggimento d* Anverfa ,
che con quello di Fiandra , e 2 . di pic¬
coli Valloni , dicono effere li 4. donati

dal Monarca Cattolico al leale Infante
D . Carlo fuo figlio , che faranno li pri¬
mi ad imbarcarli per Napoli , e di là ri¬
leveranno le truppe Spagnuole che vi
fono , quali debbono ritornare in Spa¬
gna ; volendoli , che gli abbia pure do¬
nata una groffa porzione dell* artiglie¬
ria , delle munizioni , ed attrezzi , che
fi trovano alia Tua armata in Ita¬

lia. Tutti li uffiziali hanno avuto
.1’ ordÌn,e <di trovar fi nella corrente fetti-
mana ai loro reggimenti , e di ftar pren¬
da marciare ad ogni cenno , come pu¬
re la cavalleria , che Tempre dicefi ritor¬
nerà in Spagna per la via di terra * Li
equipaggi , e bagagli tutti , tanto del
generale Montemar , che della genera¬
lità , ed uffiziaiicà vengono dalle varie
bande della Tofcana trasportati a Fifa,
da dove giornalmente comparifcono
qua per imbarcarli ; continuandoli pe¬
rò a contrattare il noleggio di vari le¬
gni difimpegnati in quello porco . A
momenti fi attende da Cadice la più vol¬
te avvifaca squadra di navi da guerra
Spagnuole . Ha il Granduca ordinato ,
che anche nella corrente Quarefima
fia in Pifa divertito al polfibile il ge¬
nerale Montemar con gli altri uffiziali
Spagnuoli ; fpedendovi fovente de’ mi¬
gliori commefiibili . Vanno qui di con¬
tinuo approdando de’ balìimenti con
orzo , e grano per quelle truppe Spa¬
gnuole.

lidi 15. partì per Pifa il tenentege¬
nerale marchefe di Caftellar , andando
a trovare il marchefe di Montemar.
Ieri li mifero in marcia diverfi dillac-
camenti di foldatefche Spagnuole per
Laulla , Lavenza , Malfa , ed altri luo¬
ghi ; e giunfero da Civitavecchia 2 . ba¬
simenti con numerofe reclute affo Ida.
te in qua , e in la perdo flato pontificio
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dal i uffiziali Spagnuoliln fedo a càie ef-
etco vaganti ; e fu in etto giorno levata
tutta la maeftranza , che fin’ ora ha la¬
vorato attorno alli attrezzi di guèrra ,
che fi vanno imbarcando.

Firenze 18. Febbraio•
Martedì comparve qui ria Livorno

il figlio dell ’ ammiraglio Inglefe Nor-
ris , portatoli ad alloggiare nella cafa di
quello miniftro di fua nazione , da do¬
ve H giorno dopo fi condufie all* Udien¬
za del Granduca , da cui ha accolto
con diftinzione ; avendogli di poi la
R . A * S . fatto fpedire da palazzo il re¬
gala di io . portate di rari commeftibi-
li del paefe , ficcarne il fervizio della
carrozza di corte . Sé A . R. ammife
pofcia all ’ udienza il duca Salviati , fuo
cacciàtor maggiore , il quale ieri mat¬
tina partì per Roma , verfo dove fi è
pure incamminato monfig . Gìnori , ve¬
scovo di Fiefòle. Si fegUitano incanto
in quelli fiati dalli Spagnuoli tutte le
difpofizioni per abbandonargli.

Genova 18 . Febbraio.
E’ continuo il pafiaggio da qui avan¬

ti > e in dietro de* corrieri Spagnuoli ;
avendo li ultimi venuti da Madrid por¬
tata la certezza , che quella corte lì ac¬
collava alli Pentimenti pacifici delle al*
tre potenze.

Il padrone di tartana Francefe pro¬
veniente da Malta riferifee ', che vi fi
allefiiva celeremente la nave dagueira
s . Francelco di Paola , per andare iti
traccia di un corfàro Tunefino , qu4e
ardì dar la caccia ad una barca Malce-
fe fino a quella villa,

Modana 20 . febbraio •
Dopo 1* arrivo di più corrieri da Vien¬

na , Parigi , e Madrid , fi parla con gran
fperanza di pace . L’ intendente ge¬
nerale de* quartieri Franteli è pattato

a Turino per regolare fa marcia nei
pafiaggio delle alpi dell* armata Frani¬
cele ; avendo anche li Savoiardi e li tace
le munizioni da bocca , e laiciuto nel¬
le piazze dello fiato di Milano il foio
bifognevole per le guarnigioni . Fini¬
to di godere il Carnevale in Milano ,
n ’ è partito il conte d ’ Ettex , ambafeia.
dorè Britannico , di ritorno alla corte
di Turino . Il marefciallo duca di Noa*
glies fi è fermatb a Lodi , dove riceve
de* corrieri da tutte le parti.

.Spiace che il male fra le befiie bo¬
vine fi a penetrato anche net Ferra-
refe,

Bologna 21 . Febbraio,
Giovedì fece qui ritorno da Ferrara

alla lolita cala Gaprara colli 2 . Tuoi ni¬
poti il generai comandante Cefareo
conte Khevenhuller , che fu mandato
a complimentare dalli fuperiori . Rice-
ceve egli continui corrieri da varie par¬
ti , ed uno gli venne ieri da Lodi , fpe-
dito dal marefciallo duca di Noaglies,
che poi profeguì alia volta di Firenze.
Si appetta qui da detto Lodi il conte
di Lotrech , Francefe , con un uffiziale
Spagnuolo da Firenze per conferire col
fuddettó generai comandante Cefareo»

VenezJa 2 ^ . Febbraio.
, Segnate in data de ’cj. dello feorfo m &r
le di Gennaio fi ricevettero nel fine
della fcaduta fettimana diverte lettere
da Cofiantinopoli confermanti la de-
pofiziorié d ’Ismaello Primo Vifirre , e
fua relegazione in Scio,per opera dell’
Agà de ’ Giannizzeri ; e che lotte in
di lui vece fiato follevato dal Gran-
fignore a sì fublime carica Achmet Kai-
macao , uomo di umor confacente , e
di temperamento pacifico ; Che li 2,
eferciti Ottomanno , e di Perfia fi tro*
vallerò alli quartieri d ’inverno , ma cheX a



eoa vi fofTe peraltro la minima appa¬
renza di aggiuflamento , nè di pace
fra dette 2. potenze.

La mattina di lunedì fu net contiguo
lido data la rivifta a 1800. fanti olcra-
marini » ed a 400 . Greci , li uni , e
gli altri deflinati per le piazze della no-
ftra terraferma , ed a 1700 . reclute ca¬
late dall* ideilo dominio di cerraferma,
c le quali s’ imbarcheranno ora quanto
prima verfo le nodre fortezze della Dal¬
mazia , e del Levante.

Sono qua approdati in 2. fettimane
£7 . vafcelli Inglefi carichi di pefcifalati,
cfumati , ficcome di piombi , ed altre
merci per queda piazza.

E* poi il tutto aliedito per la com-
parfa pubiica di monfig . degli Oddi ,
nuovo Nunzio Pontifìcio predo queda
Serena Republica , il quale farà doma¬
ci il fuo folenne ingreflo in queda ca¬
pitale.

Milano 25 . Febbraio,
Odonfì paflati a Turino li minidri

Francefi , che debbono determinarvi
il modo , il tempo , ed i luoghi pei
tranfito delle truppe di loro nazione
per quei dati nel ritornare in Francia»
Da detto Turino è qua giunta la prov¬
vida de’ bienni per quello dato , fra li
quali fi leggono , podeflà di Milano ,
d . Gio . Aliprandi , di Lodi , Pacchec-
co , e di Tortona , il conte Porri , Do-
mododoler , Suarez , &c.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 17. Febbraio,

Fu ieri l’altro confegnata alia Came¬
ra Bada a nome del Decano di Vejl-
vtunfter una nota dell* impiego dato
fatto del denaro accordato dal para¬
mento duranteVultima feffione perri-
fàrcire la chiefa collegiale di s . Pietro.
Li principali abitanti di detta città , e

didretto di Vefimunfer  prefentarono nel
tempo ideilo alla camera una fuppli-
ca , nella quale rimodrano , che ficco-
me da alcuni anni a queda parte efla
città era molto crefcìuta tanto col nu¬
mero delle cale datevi fabbricate,che
colia quantità deili abitanti venuti a
dabilirvifì , così farebbe di vantaggio
grande non foiamente a detti abitanti,
ma anche all ! altri fucidi ci di S. M . il far
codruire fui Tamigi dal puntone fino
a Lambeth un ponte ; pregando a tal*
effetto la camera a permettergli di for¬
mare un atto per la fabbrica di detto
ponte . Sopra di che fu ordinato di
fare efaminare ella fupplica da una
commiflìone , la quale ne faccia poi li
Tuo referto alla camera , la quale or¬
dinò indi di formarti un atto per ren¬
der navigabile il fiume Gux.e dalla cit¬
tà di Jorc( fino al ponte di Moreton ,
nella concèa di tal nome , e per meglio¬
rare la navigazione del fiume Dun nel¬
la dcfTa contèa da VifiÛe tìoufi , fino
al puntone di Houfi. Ieri vi fa lec¬
co per la prima volta il primo di det¬
ti atti , e per la feconda quello fopra
il macinato ; e formatali pofeia la ca¬
mera in gran commiflìone , rifolfe d|
accordare al Re 79760 . lire flerline, &c.
per la fpefa dell’ uffìzio dell’ artglieria
pel fervizio di terra per l’anno 1736 . »
e 4590 . delle ftefle lire in buonifìca-
mento della fpefa Araordinaria di dee*
Co uffìzio , .alia quale il parlamento
non aveva provveduto . Oggi ha ef-
fa camera ordinato di formarli un at¬
to per regolar meglio le elezioni de*
membri dei parlamento ; e formatali
pofeia in gran commiflìone , ha efami*
minato l’atto di fui macinato , con ri¬
metterne il referto a lunedì proflìmo,
al qual giorno fi è U camera aggiorna.
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tu . La Camera Alta hi intefa oggi
una cauta particolare , e fi è aggiorna¬
ta a mercoledì profilino . Parlali di met¬
tere una cada (opra le carrozze » e le
fedie. Dicefi che il Re manderà l 'en¬
trante fettimana alle 2. camere del par¬
lamento un ’ ambafciaca per dargli par¬
te del profilino accafamenco del Princi¬
pe di Galles colia Principclfa di Saffo-
nia Gotha . Il ponce fuddetto > che gli
abitanti di Veflmunfier petifano di fab¬
bricare fui Tamigi coficrà più di 200000.
1* ft . $ e ira li altri progetti dati pro¬
podi per trovare una tal fomma dicefi
già approvato , ed accettato quello di
una lotteria , ia quale tarà di 62 ^000.
l . d . : Li biglietti faranno di y. I . fi,,
e vi faranno 3 . biglietti e mezzo bian¬
chi contro una grazia , dalle quali fi
riterrà il 32. per ico . , da edere inap-
preffo timborfato colla rendita , che fi
ricaverà dal ponte ; calcolandoti , che
un tal rimborfamento fi potrà fare in
meno di io . anni 1 dopo il qual tempo
tarà il prodotto di effo ponte impiega¬
to in qualche ufo publico . La com¬
pagnia dell’ Indie dichiarò ieri l' altro
alla dogana 271952 , once d'argento in
contanti , e 14028 . once in verghe per
mandare alle Indie Orientali*

DALLA FRANCIA.
Parigi 17 febbraio,

Ieri faltro , correndo il giorno di
nafcica del Re , entrato in edo nell ’an¬
no 27 . di fua età > la M . S. ne ricevè i
complimenti dai Principi , e dalle Prin-
cipelfe del Sangue , dai signori , e
dalle dame della corte . Il duca di
Perignan è attefo qui a Pentecofte per
effer ricevuto cavaliere dell’ordine del¬
lo Spiritoflanto . Li cardinali di Bifiy,
e di Rohan fi trovarono allo fcritco
grandiofi/Emo fellino dato il di 12. del

Corrente da quefto inviato del Duca
di Lorena in occafione delti Sponfali di
effo fuo fovrano , che fi vuole abbia
coftatouna grolla fomma . La riforma
deile noftre truppe è fiata differita per
fino a Marzo . La nofira corte ha fat¬
te fui principio della [corrente feccima-
na 2. fpedizioni firaordinarie alti Tuoi
atnbafciadori a Londra , ed all'Aia*

DA ’ PAESIBASSI.
Aia 22 . Febbraio,

Viene afferito , che nella conferen¬
za avuta ieri dal conte Canale , mini-
fi ro del Re di Sardegna , con i deputa¬
ti delie A. P . L . , egli gli abbia comu¬
nicata le difpofizion della fua corte fo*
pra le prefenti congiunture.

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga 18 * Febbraio,

Si afpecta qui in breve il generale di
Mòrner , che ha comandate in capite
le nofire truppe aufiliarie al Reno , qua*
li non fi fa peranco quale firada pren¬
deranno nel loro ritorno ; tenendoli
bensì per cerco , che anderanno a rioc¬
cupare il vecchio loro campo nelle vi¬
cinanze di Odenfee.

DALLA POLONIA.
Varfavìa  21 . Febbraio,

Il palatino di Cuiavia è tornato di
nuovo in quella città . Avendo il ge¬
nerai maggiore Ruttò di Bismarck fatti
venire qui da VttUuikJi Colacchi rego¬
lati , tutti vediti di nuovo , gli ha egli
ad idanza del Re fatti fare alia prefen-
za di S. M. li loroelercizziy che molto
piacquero alla M . S.

Vaifavi * 25 - Febbtaio,
Le M . L . , ficcome la neonata Prfn-

cipettina godono un perfetto fiato di
falute £ ’ arrivato qui ultimamenteda
KonigsbergW sig . Tyfenhaus , fiarofia di
Vil p̂mir , il quale tyuo un ’ udienza pri-
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vaca fatesi la Aia fommifttone al He , Il
conte Potocki , (lacoìta di Beh , licen¬
ziatoli in un ’ udienza dal Re , è partito
di ritorno ai fuoi beni ; ed all* incon¬
tro fono arrivati qui il Primate del Re¬
gno , dicefi per tener feco alcune con¬
ferenze , ed il palatino di Volhinia , Li
rellanti sig. Polacchi rimarti in Konigs-
hrg vorrebbero accedere per via di
trattato , pretendendo anche , che le
confederazioni da loro fatte , e fpezial-
mente quella di Dtifyv , debbano retta,
re nel loro vigore ; lo che però non
fembra gli pofs' ettere accordato , maflì-
me per edere effe private confedera¬
zioni Hate caliate a pieni voti dalla Re-
publica.

DALL * ALEMAGNA.
Heidelberg  IJ . Febbraio.

Il s ?g. di Mohrenfeld , che fi «fpetta
qui fabato di ritorno , intraprenderà di
nuòvo ia fomminittrazione delle prov-
vifioni , e de’ foraggi per un certo nu¬
mero di truppe. Seguitano ad arriva¬
re qui giornalmente de ’ defertori Fran-
cefi , ai quali fi danno de ’ paflaporti
per profeguire più oltre ; ma credefi
che avrà ciò fine , mediante la con¬
venzione , che fi penfa di fare per la
reftituzione delli fcambievoli deferto-
ri . Li uffiziali Cefarei fi portano be¬
ne fpeflfo a Spira, e vi pattano in tut¬
ta unione il Carnevale con quelli uffì-
ziaUFrancefi.

Manheint  16 . Febbraio,
Ieri 1* altro terminò alla corte il Car¬

nevale colf intervento di molti dittimi
pelignaggi sì del paefe , che foreftieri.
Li Francefi hanno nelle fcórfi giorni fat¬
to trasportare a Spira , ed a Gertners-
heim , ove hanno 500, uomini , una
quantità di pag ia . Le lettere de ’ Pae-
lìbalfi aflerifeono , che le ttuppe Ce-

farce pattate allo fverno . dalla Mofella
tanto ivi , che nel Luffemburghele , e
Liegefe abbino ricevuto l’ ordine di te¬
nerli pronte a marciare . di ritorno al
Reno.

Aquisgrano 18 . Febbraio •
Il generai comandante Cesareo con¬

te di Seckendorf , ritornato qui ulti¬
mamente da Bona , volendo celebra¬
re Li Sponfali della Serma Arciduthefla
Maria lercia col Regnante Duca di Lo¬
rena , lì portò domenica mattini di
buon’ ora a cavallo con numerofo le-
guito alla elisela Luterana , eh’ è I . ora
di cammino da qui dittante. Fu in tal
tempo in quello duomo , coll ’ aflìften-
za di molti primari ufHziaìi , e di nu-
merde altre dilìince pedone celebrata
al triplice sbaro dell ’ artiglieria ia Atten¬
ne metta . Ritornato intanto elfo sig.
Generai Comandante dalla luddetta
ch :efa in quella Tua abitazione , davan¬
ti alla quale fece federare 120. granatie¬
ri , trovò i* anticamera piena di per¬
sonaggi di sfera , liceome il configiio
di quella città in corpo , quali com¬
plimentarono 1’ Ecc. S , fopra detti fc-
lidilìmi Sponfa i , che dovevano iegui.
re a Vienna in quel giorno . Indi S,
Ecc. trattò molto lautamente a 3 . dif¬
ferenti tavole 50 . de’ principali cava¬
lieri , e dame ; avendo al bere della fa-
iute dell’ Imperadore , dell’ Imperadrik
ce , e de ’ .Sermi Spoli,detti 120 . grana¬
tieri fatta una triplice falva dei tuo-
fchetto , corrifpofta dalla Scarica di 6.
piccoli , e di 12 . grotti pezzi di canno¬
ne ; ed al bere delle altre faiuti furono
ogni volta da etti granatieri gettate 25.
granate. Dopo la tavola vi fu eonver-
fazione , nel qual mentre fu accefa 1’
illuminazione difpollali per la città.
Alle 8 . ore montata S. Ecc. a cavallo lì

por-



portò con fiumfcrofo accoitipagnfmen-
co per la città coi feguente ordine a ve¬
dere effa illuminazione . Veniva a
principio un uffiziale fubalcerno con 6.
granatieri a cavallo , ciafcuno con i.
torcia accefa , feguitati da 2 . aiutanti
generali . Indi fuccedeva S . Ecc. fra 2.
generali , con dietro 3 . aiutanti , e do»
po di loro tutti li uffiziali , edi Tettan¬
ti a cavallo . Po (eia veniva un altro
uffiziale fubalterno con 15*. granatieri
a cavallo , 6 . de’ quali con torce accefe
in mano ; feguitando dopo li cavalli a
mano condotti dai palafrenieri , e la
fervitù di livrea , con dietro altri 8.
granatieri a cavallo , ai quali (decèdè*
vano 16. fedie con delle dame , ciafcu-
na in mezzo a 2 . torce , con in fine al*
tri 8 . granatieri a cavallo . L ’ Ecc. S.
/montò alla cafa della città , ch’ era va¬
gamente illuminata , fiatavi ricevuta
abbatto delle (cale dal magittrato , e fu
nella (ala col bicchiere alla mano , pre¬
sentandogli a bete alcune (aiuti , che fu¬
rono bevute tanto da S . Ecc. , che da
tutta la Tettante comitiva , colla quale
profeguì di poi l* Ecc. S . collo ftefs ‘ ordi¬
ne per la città tutta ad ottfervane l ’ illu¬
minazione , di maniera che non tornò
alla fua abitazione che a mezza notte.
Lunedì trattò con molto Splendere il
sig .coionncllo Léntulus : La fera vi fu dal
generai comandante convenzione , ce¬
na , e poi ballo , che durò tuttala not¬
te . Martedì trattò di nuovo a pranzo
l’ Ecc. S. ; e la fera vi fu conversio¬
ne , cena , e balio dal sig. colonnello
Lentulus . Il giorno feguente , come
aveva fatto anche domenica , trattò il
generale di Ròmer.

Colonia 21 . febbraio.
Il dì 13 . del corrente arrivò qui da

Bsrncajfel il generale conte von der

Marck , dopo avere ivi falciato il co-
mando di quelle truppe al fargente ge¬
nerale Ghilany . giuntovi il dì $• La
fera avanti compaavero qua de’ com-
mittari Cefarei , e Francefi per regolar
meglio li confini de’ quartieri delle ri-
fpettive loro truppe . Il reggimento
von der Marck , e le Tettanti truppe
del circolo di Veftfaglia fi fon partire
dalla Mofella , e fono fiate rimpiazza¬
te dal reggini , di Bamberga , e dagl' II*
lirici.

Irancoforte 21 . febbraio •
Sencefi colle ultime letteré , che li

500 . Francefi efiftenti in Schifferjladt fia-
no flati rinforzaci da’altre loro foldace-'
fche.

Le truppe del contingente Imperiale
Palatinopii Neuburg (tace fin ’ora a quar¬
tiere in Franckentbal fono (tace fatte pa&
fare ad Oppenheim. Li Francefi hanno
trasportato di nuovo nel loro magaz¬
zino di Neuftadt molto fieno , e paglia.
A Spira , oltre la num .erofa regolare
loro guarnigione , vi hànno anche <3.
compagnie indipendenti . Alcune del¬
le truppe Cefaree fono dal Bergftrafs
pattate per il paefe di Dttrlach nella Sel¬
va Nera . Le truppe d’Ifemburgo dan¬
no tuttavia pollate a Lampertbeim f cdr
a Sandbofen . Sopra lo Sposalizio della
Serma Arciduchetta col Duca di Lore¬
na fi è veduto il feguente Cronodiftìco
slt corVs AVftrlaCo LotharlnglVfi

aethere FaVftVs -,
Orbi & £ £ *“ » g»»DIa Larga fcràt.

Dal Fiume Neccaro 22, Febbraio.
Anche in quella fettimana hanno li

Francefi trasportato a Germersheim da
Filisburgo molta paglia . Dicefi fiano
attefi in Spira alcuni generali Fran¬
cefi.

Man*



Manbeim  22 . febbraio,
li Ser&o Elettore Palatino noftro

Covrano lì trovò il dì 18 . del corrente
alquanto incomodato , rimeffofi però
al prefente nel primiero (lato di fata¬
te . Si trovano al prefente pollati a
Geinsheim  200 . Francefi , alcune fòlda-
tefche de* quali fono pure entrate in
Valz.beim,

Dresda 23 . febbraio
Li capi delli noftri reggimenti (lati

in Polonia , ed alReoo fono quali tut¬
ti ritornati in quella città , ma come
vanno giungendo , così ripartono di
nuovo da li a due , o tre giorni verta i
lifpettivi loro quartieri . Per la felice
nafcita della Reai noflra Principelfina,
feguìta in Varfavia il dì io . del coi>
zente , fe ne refero ieri a Dio in tutte
quelle chiefe dopo la predica li dovu¬
ti ringraziamenti col canto del Te Dea™,

DALLA MORAVIA.
Bruna 1 . Marzo,

11 sig. Cardinale di Schrattenbach,
noftro degniamo Vefcovo , fecondan¬
do gl’impulfi del fuo zelo , lempre in-
defeftò in promuovere il bene publico
nella propagazione dell' Auguftiflìma
CaPa d’ Auftria , Pubico avuta notizia
dalli SponPali delia Serma ArciducheP-
fa Maria TerePa con S. A . R . il Duca di
Lorena , fece efporre il Venerabile , ed
ordinò fervorofe preghiere , divozioni,
cd altre opere di pietà in tutta la fua
citaceli , per impetrare da Dio il foPpi-
rato dono della fecondità di prole ma¬
rchile alia Serma Spofa.

VIENNA 7 . Matzo,
Abato mattina tenne l’ imperadore

il configlio di ftato , in cui li Ec-
cellfhi sig- conte Criftofano Ferdinan¬
do di NispptCcb ) e conte Cario Zicby,

attuai cameriere della chiave d’oro di
S . M. Cefi , e cuftode della Reai Coro¬
na d ’ Ungheria , prefiero felfione , e
predarono il debito giuramento in qua¬
lità di membri attuali del medesimo
configlio . Domenica , tanto l ’avanci,
che il dopo pranzo intervenne la Re¬
gnante Auguftiflìma Padronanza nella
cappella publica di corre al foienne fer-
vizio divino di tal giorno . Lunedì,
ed ieri mattina tenne di nuovo l ’ Au-
guftiffimo Monarca il configlio di fta¬
to ; avendo nel dopo definare d’amen-
due detti giorni date varie udienze.

Procedente dall’Imperio è nellilcor-
fi giorni palTato da quelle vicinanze il
reggimento di dragoni Bathiany di ri¬
torno in Ungheria.

Domani a fera alle 6 . ore farà in que¬
lla publica Cefarea Accademia di Pit¬
tura , Scoltura , ed Architettura pro¬
nunziato un difcorfo accademico , in
qual congiuntura faranno difpenfatipu-
blicamente li premj riabiliti in quell ’ an¬
no a favore di quelli che lì faranno più
diplinti ne* di legni fatti dal modello.

Continuazione del Numero Giornale
delle Verfonefiate fepolte in quefia Città

e Sobborghi,
Il dì 29 . Febbraio.

17, Perfone , tra le quali 9 . Fanciulli ^
e fra le prime fi trova un fervitorc
in età di 55 . anni , al quale 2. gior¬
ni avanti nello fpeccar la legna fello
gtavamente ferito da un pezzo di
legno sbalzatogli nella teda.

Il dì I . Marzo.
12 . Perfone , tra le quali 6. Fanciulli.

Il dì 2.
15. Perfone » tra le quali 4 . Fanciulli.

Il dì 3.
15, Perfone , tra le quali 5 . Fanciulli.
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